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SFDR: chiarimenti delle ESA sulla bozza di RTS 
Le Autorità di vigilanza europee (ESA) hanno pubblicato, il 2 giugno, a fronte delle 
numerose richieste di chiarimento pervenute dai diversi stakeholder e dalle Autorità 
nazionali, uno Statement volto a fornire alcuni chiarimenti in merito alla loro bozza di RTS 
relativi al Regolamento Disclosure (SFDR), che include l'informativa sui prodotti finanziari ai 
sensi del Regolamento Tassonomia.  
I chiarimenti sono afferenti: l’utilizzo di indicatori di sostenibilità; la disclosure sui Principal 
Adverse Impact (PAI); l’informativa sui prodotti finanziari; gli investimenti diretti e indiretti; 
l’informativa sui prodotti finanziari taxonomy-related; il principio “do not significantly harm” 
(DNSH); l’informativa sui prodotti con opzioni di investimento. Le ESA intendono continuare 
a favorire una migliore comprensione degli RTS, attraverso la pubblicazione di Q&A, una 
volta che il regolamento delegato sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale.   

 
 

Standard di sostenibilità EFRAG: Basis for 
Conclusions  
In data 31 maggio, EFRAG ha pubblicato le Basis for Conclusions (BfC) per integrare i 
singoli Exposure Draft (ED) degli EU Sustainability Reporting Standards (ESRS), in 
consultazione fino all’8 agosto. Le BfC, come precisato dalla stessa EFRAG, 
accompagnano gli ED ma il loro contenuto non ha “authoritative status”. Nel dettaglio le 
BfC illustrano, ad esempio, obiettivi e contenuto dei principi in consultazione, il processo 
che ha portato all’elaborazione degli ED, le ragioni sottostanti alla definizione dei requisiti 
di informativa, riferimenti ad altre iniziative/regolamentazione similari e, dove appropriato, 
le argomentazioni a supporto della necessità di evidenze di dettaglio, nonché come il 
contenuto degli ED si relazioni all’attività futura di standard setting. 

SFDR e Tassonomia: risposte della CE alle 
domande delle ESA 
Il 25 maggio scorso, le Autorità europee di vigilanza (ESA) hanno pubblicato le risposte 
fornite dalla Commissione europea ai loro quesiti, pubblicati dalle stesse ESA il 13 maggio, 
concernenti alcune interpretazioni relative alla Sustainable Finance Disclosure Regulation 
(SFDR) e alla Taxonomy Regulation. 

Supervisory Briefing dell’ESMA  
ESMA, nell’ambito delle azioni per attuare la sua Sustainable Finance Roadmap, ha 
pubblicato, il 31 maggio, un Supervisory Briefing per fornire ai supervisori indicazioni 
sull’integrazione dei rischi di sostenibilità e sulla disclosure nell’area dell’investment 
management, al fine di assicurare la convergenza in tutta l’Unione Europea nella vigilanza 
sui fondi d’investimento con caratteristiche di sostenibilità e nella lotta al greewashing. 
ESMA potrà aggiornare, se necessario, il Supervisory Briefing considerando le esperienze 
successive all’inizio dell’applicazione degli RTS relativi al SFDR del 1° gennaio 2023. 

https://www.eiopa.europa.eu/sites/default/files/publications/other_documents/jc-2022-23-clarifications-on-the-esas-draft_rts-under-sfdr.pdf
https://www.efrag.org/lab3#subtitle6
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/c_2022_3051_f1_annex_en_v3_p1_1930070.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/c_2022_3051_f1_annex_en_v3_p1_1930070.pdf
https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/jc_2022_26_union_law_interpretation_questions_forwarded_to_the_commission.pdf
https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/esma-provides-supervisors-guidance-integration-sustainability-risks-and

